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Ai sensi del vigente prezzario regionale della Regione Umbria si allega il calcolo per la determinazione degli oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Appare doveroso ricordare che: 

La L.R. n.3/2010 riporta, all’art. 23, commi 2 e 4, la definizione di “oneri della sicurezza”: 

“2. Per onere della sicurezza si intende la quota parte intera della spesa generale che il datore di lavoro nello specifico 

cantiere deve sostenere al fine della tutela della sicurezza, dell'igiene e della salute dei lavoratori. 

4. Gli oneri relativi alla sicurezza ed alla manodopera non sono soggetti a riduzione anche in sede di subappalto; a 

tale fine, essi devono essere evidenziati separatamente nel relativo contratto.” 

I cosiddetti “costi generali” delle singole imprese esecutrici (ad esempio i D.P.I., la formazione, l’informazione, la 

sorveglianza sanitaria, le spese amministrative, ecc.), non rientrano nei costi della sicurezza da inserire all’interno del 

P.S.C., salvo il caso in cui il P.S.C. non preveda a tal proposito ulteriori misure rispetto a quanto già previsto dalla 

normativa vigente. 

 

O= Psg x SG  Csg1=1,265= 1,1x(1+Csg2)=1,1x(1+0,15) SG=(IL/ Csg1) x Csg2 

SG=(IL/ 1,265) x 0,15 

 

T1=25.3% T2=5% T3=10% 

 

PSG=29.10% 

 

SG=75'829,66 EURO  ONERI DELLA SICUREZZA=22'062,64 EURO 


